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Dalle multe stradali pagate 
dai pavesi, il Comune “per-
cherà” 31mila euro per fare 
la manutenzione degli im-
pianti semaforici. La giun-
ta, infatti, ha appena appro-
vato  il  progetto  esecutivo  
che prevede tutti gli inter-
venti necessari a garantire il 
regolare  funzionamento  
dei  semafori  sul  territorio  
cittadino.

Così come previsto dalla 
legge, i fondi necessari ad ef-
fettuare questi lavori vengo-
no  ricavati  dalla  somma  

complessiva delle sanzioni 
per violazione al codice del-
la strada. Ora gli uffici della 
mobilità dovranno provve-
dere a individuare la socie-
tà che si occuperà di effet-
tuare gli interventi.

Trattandosi di un impor-
to inferiore ai 40mila euro, 
è possibile che non venga ef-
fettuata una gara, ma che il 
Comune richieda i preventi-
vi ai principali operatori pre-
senti sul mercato e poi deci-
da in base all’offerta più con-
veniente o a quella tecnica-
mente migliore.  Quindi la 
somma  stanziata,  cioè  i  

31mila euro,  alla fine po-
trebbe rivelarsi inferiore.

Il cronoprogramma alle-
gato alla delibera stabilisce 
che i lavori dovranno essere 
portati a termine entro 90 
giorni.  Gli  interventi  sono 
di varia natura, dalla revisio-
ne del quadro elettrico che 
comanda gli impianti sema-
forici ai controlli sul funzio-
namento del segnale acusti-
co che viene emesso da alcu-
ni semafori a beneficio dei 
non vedenti.

Nel frattempo sono inizia-
ti i lavori di ritinteggiatura 
di alcuni stalli in città. In al-
cune zone, infatti, le strisce 
a terra, blu o bianche, erano 
ormai praticamente invisibi-
li, cancellate dal tempo, da-
gli agenti atmosferici e dal 
continuo transito degli auto-
veicoli. Di qui la necessità di 
intervenire. —

F.M.

la raccolta fondi

Iban, Facebook e 5x1000
Ecco come si può donare

l’intervento

Manutenzione semafori
Progetto da 30mila euro

Marco, Riccardo, Roberto, Angelo e Fabio sono i primi disabili a sperimentare le nuove misure del Dopo di noi

l’incontro alla sala dell’annunciata

Mille dominicani, una famiglia
«Così ci integriamo a Pavia»

La comunità locale propone 
un gemellaggio tra la città del 
Ticino e Santo Domingo. Tra i 
progetti lo scambio di prodotti
e il campo da baseball alla Snia

LA STORIA

Anna Ghezzi / PAVIA

I
lavori sono finiti, manca-
no solo gli arredi e poi Mar-
co, Riccardo, Roberto, An-
gelo  e  Fabio  potranno  

prendere possesso della loro 
casetta in via dei Liguri 19.

Grazie  all’associazione  Un  
nuovo dono saranno i primi di-
sabili a Pavia a sperimentare la 
nuova idea di assistenza pensa-
ta con la legge del Dopo di noi, 
grazie alla quale, accompagna-
ti da famiglie ed educatori, spe-
rimenteranno una vita autono-
ma adeguata alle loro possibili-
tà,  in  preparazione  del  mo-
mento in cui i genitori non ci sa-
ranno più. 

«È la prima casa di questo ti-
po, a Pavia - spiega il presiden-
te dell’associazione Un nuovo 

dono, Massimo Zanotti -. I la-
vori sono finiti in questi giorni 
e a settembre i ragazzi entre-
ranno  ufficialmente  in  casa.  
Nel frattempo finiremo di arre-
darla: è a tutti gli effetti una ca-
sa  vera,  noi  genitori  faremo 
avanti e indietro, ci saranno i 
professionisti della cooperati-
va sociale Solidarietà e servizi 
di Busto Arsizio che ci ha af-
fiancato ed aiutato in tutti i no-
stri progetti, senza mai lasciar-
ci soli. E la casa sarà aperta ai 
volontari e ai nuovi amici». 

UNA CASA VERA

Roberto aiuta tutti, Angelo sor-
ride sempre, Riccardo ama lo 
sport,  Marco  è  l’artista  del  
gruppo, Fabio è in attesa di ca-
pire quando riuscirà a supera-
re tutte le barriere burocrati-
che che lo separano dall’ingres-
so in casa. Per realizzare appie-
no il sogno della casa servono 

almeno 20mila euro, l’associa-
zione ha lanciato una raccolta 
fondi su Facebook e sul sito 
www.unnuovodono.it.  E  nel  
frattempo la fondazione Ban-
ca del Monte di Lombardia e al-
tri enti hanno dato il loro con-
tributo, altri arriveranno. 

I ragazzi hanno tra i 44 e i 49 
anni, hanno fatto la domanda 
per accedere alla misura del 
Dopo di noi lo scorso ottobre e 
sono stati valutati da una equi-
pe multidimensionale che ha 
redatto per ciascuno un “Pia-
no di vita”. «Sanno benissimo 
dove vanno e aspettano con an-
sia il trasloco - spiega Zanotti, 
che è anche il papà di uno dei 
quattro che entreranno a set-
tembre -. Noi siamo convinti 
che il “dopo di noi” si costrui-
sca nel “durante noi”, finché 
noi genitori ci siamo ancora». 

La  Convenzione  Onu  del  
2006 sui diritti delle persone 

con disabilità,  recepita dallo 
stato italiano nel 2010, sanci-
sce infatti che le persone con 
disabilità possano scegliere do-
ve vivere, con chi e come.

L’ASSOCIAZIONE UN NUOVO DONO

«Basta - spiega Zanotti - a istitu-
ti in cui loro sono dentro e noi 
fuori o in cui vengono tenuti a 
letto invece che in carrozzina 
per mancanza di personale. Sì 
a una casa da abitare, perché il 
rapporto affettivo ed emotivo 
ed il progetto di vita condiviso 
per anni con familiari ed amici 

non si  spezzino ma possano 
continuare nella loro casa da 
grandi»

L’associazione  è  nata  pro-
prio per promuovere soluzioni 
abitative nuove in cui persone 
con grave e gravissima disabili-
tà  potranno  vivere  una  vita  
adulta e comunitaria, con pro-
getti  individualizzati,  in  un  
ambiente familiare, sereno ed 
inclusivo ed impareranno ad 
essere gradualmente indipen-
denti dai genitori e felici di es-
sere aiutati da operatori che si 
prenderanno cura di loro. —

Nury Vilorio, collaboratrice consolare e riferimento dei dominicani

Dopo di noi: il progetto della onlus per prepararli alla vita senza genitori
Marco, Riccardo, Roberto, Angelo e Fabio hanno tra i 44 e i 49 anni

Pronta la prima casa
per i ragazzi disabili
Trasloco a settembre
in via dei Liguri 19

PAVIA

Sono più di mille, sparsi in tut-
ta Pavia e non possono rinun-
ciare a portare un po’ del calo-
re dei Caraibi anche all’ombra 
del ponte vecchio. Tanti sono 
i punti di contatto tra le due 
culture e si sta già lavorando 
per creare un gemellaggio tra 
Santo Domingo e Pavia.

I primi dominicani sono ar-
rivati in Italia negli anni ’90, e 
oggi i giovani italo dominica-
ni  di  seconda  generazione,  
studiano,  lavorano,  vanno  
all’università e si sentono inte-
grati. Lavoro e cultura sono 
stati  al  centro  dell’incontro  
che  si  è  tenuto  ieri  in  sala  
dell’Annunciata  organizzato  
dall’associazione  Amici  di  
Santo Domingo.

«Sono arrivata a Pavia quat-
tordici anni fa – spiega Nury 
Vilorio, collaboratrice conso-
lare e punto di riferimento per 
la comunità dominicana pave-
se – avendolo vissuto in prima 
persona, ho capito quali sono 
le necessità dei migranti  ho 
deciso di dare agli altri gli stru-
menti per integrarsi». Il per-
corso dell’associazione è ini-
ziato un anno fa con l’idea di 
creare un ponte tra i due paesi 
e  di  facilitare  l’integrazione  

culturale ed economica. In vi-
sta del gemellaggio, sono tan-
te le aziende locali che punta-
no a  sfruttare  il  canale  per  
esportare vino dell’Oltrepo o 
riso pavese.

«Siamo dei grandi lavorato-
ri, non ci tiriamo indietro da-
vanti alla fatica – ha aggiunto 
Vilorio – vogliamo dimostra-
re di essere in grado di mante-
nerci in Italia e far venire qui 
anche le nostre famiglie, che 
per noi sono tutto». 

Lavoro, ma anche passioni: 
i ritrovi lungo il Ticino per i 
barbecue nei weekend sono 
un punto fermo della comuni-
tà, che organizza questi even-

ti «per sentirsi più a casa», co-
me hanno spiegato alcuni rap-
presentanti della comunità. 

Il baseball è lo sport del cuo-
re della Repubblica Dominica-
na, «avere la possibilità di pra-
ticarlo anche a Pavia, sfidan-
do le squadre locali è un gran-
de  segnale  di  integrazione»  
ha  spiegato  il  segretario  
dell’associazione  Marco  
Dell’Acqua. La prossima parti-
ta si giocherà a Sannazzaro il 
2 settembre e, oltre alle parti-
te domenicali al parco della 
Vernavola, la comunità vuol 
realizzare un play nei pressi 
della ex Snia. —

VALERIA SFORZINI

Si può contribuire al progetto de-
stinando il 5 per mille all’asso-
ciazione Un nuovo dono (codice 
fiscale 96074070184), oppure 
facendo una donazione sul con-
to corrente intestato all’associa-
zione  un  nuovo  dono  (Iban:  
IT15X03359016001000001
39389) oppure sulla pagina Fa-
cebook dell’associazione. 

PAVIA, bellissima donna giapponese, giova-

ne,  sensuale,  dolce  e  molto  brava.  
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